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Alta velocità, linee sovraccariche
Arriva in ritardo i1 44/' .` dei treni
L'INCHIESTA

ze) e lungo la Direttissima Roma-Fi-
renzedove"pesano"ancheitrenire-
gionali e i cantieri, sono le principali

Continua a viaggiare in ritardo il 44% cause dei ritardi clamorosi che hanno
deitreniadaltavelocità.Lineeintasa- caratterizzatoil2o18.Unrisultatoche
te, strozzature nei principali nodi ur- non haprecedenti e che si è attestato
bani (stazioni di Milano, Roma, Firen- per i ritardi superioria cinque minuti

al 48,5% nel periodo che va dal 1° gen-
naio al 23 novembre. Dopo l'interven-
to del nuovo ad di Fs, Battisti, l'indice
di puntualità è migliorato di cinque
punti (dal 51,5 al 56,5%), un progresso
che però non soddisfa affatto Battisti.

Dominelli e Santilli --a pag. u

In quattro anni cresciuti da 271 a 352 i treni Frecce e Italo giornalieri (+30%): strozzature principali nelle stazioni
di Milano, Roma e Firenze e sulla Direttissima Roma-Firenze dove pesano anche convogli regionali e cantieri

Alta velocità: linee sature, in ritardo i144 7. dei treni
Celestina Dominelli
Giorgio Santilli

1 dato record di oltre 950 treni
al giorno a Roma Termini,
750 convogli che entrano ed
escono da Milano Centrale,
uno straordinario aumento
del 30% dei treni giornalieri

«a mercato» (Frecciarossa e
Frecciargento di Trenitalia con
Italo-Ntv sul segmento Av, più i
Frecciabianca) in quattro anni
(da 271 a 352) con i soli convogli
dell'Alta velocità cresciuti di qua-
si il 20% nell'ultimo anno, la
sempre più pressante richiesta
delle regioni (la Toscana è la più
aggressiva sulla direttissima Ro-
ma-Firenze) di far transitare sul-
la rete dell'Alta velocità anche i
treni regionali veloci che viag-
giano però a 14o chilometri orari,
l'impossibilità di separare i flussi
locali e Av nelle grandi stazioni di
testa (Santa Maria Novella oltre
a Termini e Centrale), l'aumento
dei cantieri dell'85% sulla Roma-
Firenze rispetto allo scorso anno:
sono queste le principali cause
dei ritardi clamorosi dei treni ad
alta velocità che hanno caratte-
rizzato il 2018.

Nel mirino la gestione Rfi
Un risultato che non ha preceden-
ti e che si è attestato per i ritardi
superiori a cinque minuti al 48,5%
nel periodo che va dal i' gennaio
al 23 novembre, giorno in cui il
nuovo amministratore delegato
delle Fs, Gianfranco Battisti, ave-

va diramato un comunicato stam-
pa piuttosto inusuale in cui la-
mentava la situazione gravissima
e invitava le strutture interne (so-
prattutto Rete Ferroviaria Italia-
na, il gestore dell'infrastruttura)
a provvedere immediatamente
senza limitarsi a pensare che la
soluzione al problema potesse
venire da investimenti infrastrut-
turali di medio-lungo periodo o
nell'allargamento della rete di
controllo della marcia del treno
alla tecnologia Ertms 2 (che per-
mette di aumentare la frequenza
dei convogli). Era la gestione del-
la rete e delle tracce a essere posta
sotto i riflettori da Battisti e, in
particolare, una verifica della so-
stenibilità del boom di traffico
sulla nuova rete Av registratosi
con l'accentuarsi della concor-
renza Trenitalia-Ntv.

La brusca iniziativa di Battisti
ha prodotto qualche primo risul-
tato, dicono alle Fs, che registra-
no un miglioramento di 5 punti
percentuali nell'indice di puntua-
lità per il periodo dal 24 novem-
bre al6 dicembre, dal 51,5% al 56,5
per cento. Un progresso che però
non soddisfa affatto Battisti, in-
tenzionato a riportare la situazio-
ne sotto controllo al più presto.
Nel nuovo orario invernale la no-
vità, voluta dall'ad per deconge-
stionare parzialmente i due prin-
cipali nodi dei Paese, è lo sposta-
mento di arrivi e partenze di alcu-
ni servizi «di mercato» su
stazioni diverse da quelle centra-
li, in particolare Milano Garibaldi
e Roma Tiburtina. Le Frecce della

direttrice tirrenica da Genova, per
esempio, arriveranno a Tiburtina
dopo aver fatto "scalo" a Fiumici-
no: due segnali con una sola mos-
sa, per decongestionare il nodo
urbano e velocizzare i collega-
menti verso l'aeroporto.
Le cause dei ritardi
Ma i ritardi dell'Alta velocità -
Trenitalia ma anche Italo - non
sono solo una questione di Fs. A
sollevare il problema per primo
era stato Andrea Camanzi, presi-
dente dell'Autorità di regolazione
dei trasporti, che aveva aperto un
-fascicolo a ottobre. I dati ultimi
sulla prosecuzione dei ritardi
confermano, peraltro, l'analisi
dell'Art, poco propensa ad accet-
tare la spiegazione di Rfi che ad-
debitava la scarsa puntualità del
primo semestre a eventi straordi-
nari come l'incidente ferroviario
di Pioltello a gennaio e l'ondata di
gelo dello scorso febbraio. E, sulla
«fortissima crescita dell'inciden-
za dei ritardi», si era espresso, a
fine settembre, anche il presiden-
te di Ntv-Italo, Luca Cordero di
Montezemolo.

I numeri riservati e aggiornati
agli inizi di novembre, che il Sole
24 Ore ha avuto modo di visiona-
re, raccontano però una storia di-
versa da quella di,Rfi. Da questi,
infatti, emerge che, fatto cento i
ritardi, il 5o% delle cause esterne
- che rappresentano oltre il 48%
dei motivi che impediscono la
puntualità dei treni Av e che in-
cludono gli eventi eccezionali -, è
costituito dal cosiddetto "ritardo
pubblicizzato". Si tratta, in so-
stanza, del ritardo derivante dalle
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attività programmate da Rfi di
manutenzione della rete - sia per
il mantenimento della perfor-
mance sia per il potenziamento
dell'infrastruttura considerata
l'aumentata richiesta di trasporto
-, che deve essere comunicato con
tempi prefissati (tra 3o e 7 giorni
prima dell'entrata in vigore) dal
gestore all'impresa ferroviaria. E
che, ça va sans dire, se non rispet-
ta la pianificazione può impattare
sulla puntualità dei treni. A que-
sto, però, si aggiunge il 22,6% di
altri ritardi comunque riconduci-
bili al gestore dell'infrastruttura,
mentre alle due imprese ferrovia-
rie Trenitalia e Italo è addebitabi-
le, rispettivamente, un'incidenza
negativa sulla puntualità pari a
16,4% e 12,4 per cento.
Linee intasate e nodi urbani
Il tema degli interventi sulla rete
rappresenta quindi una criticità
non da poco e ha investito soprat-
tutto la direttissima Roma-Firen-
ze dove, nell'ultimo anno, il com-
binato disposto dell'aumento dei
cantieri (+85%) e del numero dei
convogli Av (+9%, da 203 a 221
con Italo che ha registrato l'incre-
mento maggiore, +24 per cento)
ha fatto sì che l'incidenza del per-
ditempo dei lavori sui treni Av
crescesse del 25 per cento. Il mo-
tivo è presto detto. La direttissi-
ma è la linea più vecchia dell'alta
velocità essendo stata inaugurata
nel 1992 e ha una velocità massi-
ma di 250 chilometri orari, al di
sotto del resto della rete Av com-
pletata in tempi più recenti e con

performance decisamente supe-
riori anche grazie all'implemen-
tazione della tecnologia Ertms 2.

Poi c'è il tema dei nodi urbani
dove i treni ad Alta velocità ab-
bandonano la rete Av e si inne-
stano su quella ordinaria che
comporta limiti di velocità, asse-
gnazione delle tracce e ordini di
priorità rispetto alla concorrenza
dei convogli pendolari penaliz-
zanti per i treni veloci. Il grande
ingorgo a Roma Termini e Milano
Centrale rende perciò il sistema
meno flessibile e i ritardi più dif-
ficili da riassorbire. E le azioni a
supporto della crescita dei volu-

mi di traffico negli ultimi 4 anni
(+30%) non si sono rivelate suffi-
cientemente efficaci.

I primi correttivi Fs
Rfi è finita quindi sul banco degli
imputati e ora deve assicurare la
sterzata richiesta. Un primo in-
tervento che la società della rete
è intenzionata a mettere in campo
è la rimodulazione della distribu-
zione dei cantieri previsti sulle li-
nee. Rivedendo di fatto la scan-
sione del "ritardo pubblicizzato"
che è necessario per garantire de-
terminate performance, ma che
può essere riorganizzato in modo
da evitare, dove possibile, un'ec-
cessiva concentrazione di attività
e confermando priorità ai lavori
necessari per conseguire alti

standard di sicurezza. Il gestore

dell'infrastruttura punta poi a ot-
timizzare i tempi di occupazione
dei binari per i treni in transito e
di manovra da e per i depositi in
modo da assicurare il rispetto di
quanto programmato.

È chiaro, infatti, che qualsiasi
scostamento, anche piccolo, ri-
spetto alla tabella di marcia pre-
disposta nelle stazioni per gover-
narne il grande traffico, soprat-
tutto in quelle di testa, facilita la
formazione di code e di conse-
guenti ritardi. Ecco petché, tra le
misure messe in campo da Rfi, c'è
anche il monitoraggio e l'analisi
delle partenze dalle stazioni di
origine e dai grandi impianti che
rappresentano un elemento di
forte criticità.

L'ultimo correttivo riguarda le
azioni sull'orario sia nel breve che
nel lungo periodo. In sostanza,
Rete Ferroviaria Italiana intende
aumentare, come detto, l'utilizzo
delle stazioni alternative nei nodi
di Roma e Milano e promuovere
una rivisitazione del modello di
offerta da condividere natural-
mente con le imprese ferroviarie.
Tali interventi, va detto, sono già
stati proposti agli operatori per
raccogliere la loro disponibilità a
collaborare. In assenza della qua
le, il gestore dell'infrastruttura è
deciso comunque a intraprendere
le contromisure necessarie a de-
congestionare linee e nodi urbani
nell'ambito di quanto previsto dal
quadro regolatorio.

1 RIPRODUZIONE RISERVATA

Con il nuo-
vo orario
invernale
alcuni
collega-
menti
vengono
spostati
a Garibaldi
e Tiburtina

Dopo
l'intervento
dei nuovo
ad diFs
Battisti il
23 novem-
bre miglio-
ramento
di cinque
punti
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56,5%
indice di puntualità
Indice medio di puntualità entro
s minuti passa dal 51,5% (s gen-
23 nov) al 56,5% (2a neV - e dic)

13,9%
L'incremento record
Saltasse Torino Venezia,
l'incremento dell'indice (contro
una media dei 5%)

i

+30%
_ Crescita volumi di traffico

Negli ultimi a anni si passa da
2n a 352 convogli (freccia
rossa, argento , biancae Italo)
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Rete sotto stress. Tra e cause dci ritardi dei treni adattavo locità ci sano gli oltre eso treni al giorno a Roma Termini, i 75o convogli che entrano ed escono da Milano Centrale, uno straordinario aumento dei 3o% dei treni giornalieri «a menate,, (Frecce più Italo) in quattro anni (da unt a ere)

La mappa dei ritardi

ANDAMENTO PUNTUALITÀ
NEGLI ULTIMI ANNI
Treni a mercato: % puntualità reale

v v v
62,9 62 ,8 61,8 51,6

ioo

so

2015 2016 2617 2018

LE CAUSE DEI RITARDI DEI
TRENI AD ALTA VELOCITÀ
Alta velocità: cause dei ritardi
in %. Dati all's novembre 2018

Altra impresa
Italo NTV

Impresa
ferroviaria
Trenitalia

Rete ferroviaria
italiana

Cause
esterne

II sol delle
cause esterne
è dato dal
"ritardo
pubblicizzato"

304
NUMERO DI TRENI

AD ALTA VELOCITÀ
(AV)

48,6

Fonte elaborazioni Sole24Ore su dati Fs
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